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ABBO^AMEl^TO Km Sem. Trlm. .. 
In Padova a domiclijfó L. 10.-^^ -5.— 2.50 

,,, Fuori ^elìà Citià ;, » :iì.50 J5.75 2.90 
II'abbonamento è obbligatorio peìr un auuo 

,, :.|,,pagabiìe anch^ ip quattro rate; 
aeoorxe solo dal r e.dal 15 di eias,cun mme. 
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Articoli comunicati Cep." 50 â lineai 
Lo iàserzioni a pagameinto &ì ricevono 

pressò rÀmminMtrazione, 

*lli1i7^^-. 
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L'Ufficio d'Amministratone e direzione 
è in Via Fo^^Dipinto 

presso la Tipografi^ Oresoìnì 

ìki 

i-^'i: ' 

, Sarà pubblicato ogni reclam.̂ , 
r , , che risulfi fondato. 

Non sì terrà contòjegli |C|ifcti anonimL 
\ Si respìngono lettere,, e pieghi i ; 

non affrancati. 
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ITon SI restituìècoao i naario3crÌtH. ' s • . 1 . -,. 

sceiÌQ,sia pur per una causa giu-

eg l i ufficiali Yeneiì. ' 
'„, ossia due ^ui e due misure. 

Crediamo far cosAgrata ai uor 

•-• 
1 -

Btri letto]^ij.Bu;^l}JicandcÈM%r;ticol 
clie lèggemmo nel % ^ o di Ye-
nezia e le qui idee giuste e tem­
perate saranno accolte dalla mlag^ 
gioranza. .. r. i 

'̂  luìianzi a tutto, affine di pre-
. ;- venire fi caritatevoli CQmmentiódi 
, una certa stampa, mi affretto (H'H& 

chiarare che considero S.A. il priur 
, cipe AmedeQ,;duca4'.49^*%jC0me 

: un perfetto gentiluomo. E talnieuf 
.vte r^e soucy^gjpiato, in Y^ 
. io scommetterei :obège^^mi face^ 

ima come questa. » E: fu que­
sto,̂ , i o ripeto, il solo sùo^%o-
mento^: fdoqueatisaimo d '̂altEouo-
de, almeno secondò' i nostri de-

"V-/"r-,-.. • . . - ' 

^ ,se'r.ouore di leggermi, egli, as-
, sai meno. cortigianOi!ài certo dei 
; suoi cprtigiani, sarSBBè il primo 
' forse a darmi i?agione. E basti 

dir ciò : ora vengo Ì̂̂ fetto,M©it̂  eli 
"spìGoio in poche linee. :.\ , ^ 

^Quando nella scorsa sessione' 

putati, i quali ben lo dimostra­
rono coi lóro voti. 

- •• 

Io mi permetterò di essere di 
^ 

parere diverso. In Finanza, ;come 
in'-ogni• cosa dî  questo "moftdo, 
virè e vi dev'essere una regola 

-. I 

ùnica, e questa tì'on può éssérev^ 
che là ^m5((fm. Nel'Caso attuale', 
P^.,e^. riconoscere,il; dirititp,,iiy3oii 
trastabile degli u£B.ciali veheìifìa 

vi. abbiamo veduto la mostruosità 
• \ 

'P'^ "̂ 05ì j?Z|^2^^^/jl quale paga 
.^gramentG a destra Tizio o Caio', 
ejpiù allegramente a,ucora lascia 
nSòrire, di fame a sinistra Pietro 
e Paolo. " 

rni lasciassi,, andare ad.esprimere 
tutti i pensieri 

I 

un disgusto 
j - -

,,niMÌsp,ira in questo 
punto. Voglio qui notare soltanto 
uf altro contràsió, un.' aUra con-

I : i_ 

• V ^ i l * ^ - • izione, per avventura, più 

-•",=.'y'5ri."'l^ 

una pensione, e pòi negare essa 
_ I I j r 

pensione, ;:àcìtto pretesto di ecònof-
mia,, è cosi intollerabile nella .booti 
ca di un ministro cos 

TX ' ' 

."', . " ' . . ' 

della Caineya^udei:,4epu|atiy venne 
in discussione il progetto di leg­
ge in iavore degli: ex ^ 

• ; ^ , r 
veneti, all'ex ministro Quintino 
Sella, barò.proferire una sola pa-

•k^fy- '•• 

rola, perdhè Wrlimaudasse nuovar 
mente . alle caieiide greche quel 
disgraziato progetto :-̂ <XciT coiati^ij 
buenti, diss'egli, soccombono sot^ 
to il peso deUe^, imposte •: noti 
acconsentirò oggimai ad accreiri 

^ u a l e , : 
che .somiglia non:: poco, ad unò"'̂ ^ 

n a t o c i A J i L l t H j U i i :-fcJ*»̂ ^ Afl vtV^KJ^M*:*^.]" , J^- ; 

iHe di- 6COWoŵ 6t è buonaiH 
non ri'applicate' ^vòi- onestamente 

, e -regolarmente a tuttìi/ii servizii 
ll^bblìci M^e^chè û ô  negate pure 
3aj;pensione ed anzi la paga, an-
.^che agi' àmp ì | ga t t A, B, . ecc. , i 

i non:, hanno ^V cerato , 
fmigli^nflu :Certi governi, 'm SpS-

,|i :gna:, in; Turchia: ;p, es. abbiami 
veduto sospendere con due^^righe 
di,:decì:e,tp: il pagamento di tutti 
i Saft 's 'òverriàtivi: almeno non 

ave ancora. 
- 1 

v | Pochi^^gìorni^,Mma .dv respinr-
gire così duramente la domanda 

:-^l|:tànti jpoveri diavoli, questo stes-
:S§|ninistro, per uiM^aligna com-

-.-j 

' ^ ^ 

Lzioae del caso, aveva, avuto 
dà,- .presentare u a j 

' ^ • ^ • 

reducè dalla .Spamà, Sì chiedeva 
XI I 

alla Camera — .ed io certamente 
^ •. f 

r L -

non entrerò qui ,a sindacarne la 
Blu 

ragione economica era buona per gli 
vèneti, evidenteiteiitò do-

X 

ve^a^ o l i r l o àìiclie;^pm^ per ttn 
principe, -•^i=.^n 

- • , ^ 1 * 

. l ' i 

' - f 

e qui mi 
giova ripetere di, bei nùovò,come, 
io. noli pretenda punto entrare Aol 
merito'd^lla'^qtìiaiione^'^^iV^uaie 

va sicuramente aspéttarié più 
facìlmeute: le risoluzioni. del Par-
lamento, qualunque fossero là sua 

- ^ . -

posìgiiòne ed i suoi diritti.'^ 
'••'•^ E che'! menttr^àntf^ onesti e 
buoni militari languon*o' nella 'mi-
sei*ia, -ò muoiono allo spódaj^i'-'a-
spòttandó indarno' il ricoiìtìs^i-

r mento efflcàce elei loro titólf,̂  H ò̂i, 
^̂ tìon 'C«)htenti9:dfc:dar€s ad uno solo 
' quaUrocentomild-live annueYÈissai 
più certamente di quanto 

> 

X * — 

i a :«i;rfrufaciaii vtìMi) 
.. I . • • • • • ' 

^̂ .̂ sicùròvv 
- • - > i-

òné stì tuli 
• h - - ' ' 

genza I: 
l'riSessiòni ;'si 
^'mente^^del:':ducà :d'Aotìta,^'ègri''tie 

amà^- •,'\ 
\ 

t 

'Sarebbe per primo sdegnato: ; E 
iti Véro, ' qual'e^llit^ktrifitta, T'ilo-

^liuò: onesto: che possa''stósistere'cii 
" . I ' ^ 

'sangue'^freddò â simili fattif" 
E ancora questo non e tutto! 

- ' 1 - ' ^ 
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Quale canzone cantavano le Siteiieì 
•Quale uoiue ebbe A-chUle quando si 
nascose Ira le donne / ynestiom inv-

' h^xiwi;z\\\iy èvveV9).;raarch& noiî sc '̂ 
no supedori ad ogni cougeltuva.̂ ^ ; 

SIR ' THOMAS BRO>v?fE 
I I 

; Le ff^^tà dello spirito elio si der 
' finisce col termine 

elle stesse assai poco suscef;'f;ibìli"'d'a 
"nalisì. ifoi noi! 1Ĝ  yatttìàiriio'che dai 

loro:'riBul(;ati: qilello che noi sappia-
ihò, frfSi'mUrp^^cose^ sicché ee^e sol 
no per quegli che le possiede una sor-

• gente,4ì gioje le piì̂ fyivOi'Oome rùo; 
• ino • fort^ va Mi^' dellfi' ' stfa ̂  attitudine 
fisica, e $1 Complace negU esercizi che 
provocano i muscoli all'izioiié, c,ps| 
r analista fa consisterò la sua gloria 
io questa attività spirituale, la di. cu] 
funzione prihcipalo coiisiaie neldìpan--
Ilare la matassa. Egh gode eziandio 
ielle più'triviali .Qcc ŝipni che metto* 
no a prova il suo talMto. Egli s'affan-r 

•.Wk per gli enigmi, per i rebus^ per k 
geroglifici ; egli spiega in ciascuna del̂  

• H " 

le,soluzioni una potenza di perspicacia 
,oheneiropuii6iie\vol*ari3- acquista;^Ji 
;:carattere, sopranaturale, rnéultatij'^r 
bilrnettte dedotti dall'anima,, stessa e 
r essenza del suo metodo,'hanno rèaH 
mente .tutta: l'aria di utìa intuizione/ 
, .Questa"facoltà di/mpteio'ìe'acqui­
sta, forse una'gran forza dallo studio 
,dalle]!inÉ|tematich6,";e partìcolarmoato! 
. dair'ailisisìtno tfMó- di 'questa sciènza, 
ohe molto impropriamente e setnplioe-
men,té^i|i^ràgi6iìe delle .^^: operazioni 
retrograde, è stata chiamata •analisî  
ucomo, se essa fosse T analisi per eccel-
lenza. Perbhè^ in somma òtui'* óalooló 
non è in se un'analÌ9Ì.4Un- giocatore 
dì;scacchi, per.^esempio, eseguisce he^ 
ne l'uno senza,Paìuto dell'altro;.,- ! 
. ;.!Ne. viene; da ciò che il gioco degli 

' ' l ì ' '' ' f 

, scacchi' nei suoi-effetti sopra la natu-̂  
ra spirituale, è molto male apprezzato; 
Non voglio ora BcriverO' un trattato^ 
d'analisi, ma sfefmpliòemente pórre ji 
testa di un racconto passabilmente sìn-t 
golare alpuhe osservazioni.dimenticata. 
dei tutto e che gli serviranno di pre-̂  
fazione- :-

Prendo,; 

fl^iùstizia o' r opportunità , 
' ' • ' ' • . • , • ' • I : , 

VcMedeva che il' prinòipé' fósse '̂rè': 
^.integrato nel suo appanaggio,. O: 
lì^i di ohi aitava anzi V urgenm^ Ora 
. il iiiinistro,lungì^'(iairoppòrro a;tÈ 

richiesta quella stessaj^^ de non 
'.recewireconomicaM^^^t^At^^ havvisfor^e atìche di pegpo în 
to accordare! Eppure se questa-,'^codesta sciagurata' q|ùisti'ò'ne àe-

- • ' • • : . - ' -

Per lasciare da un acanto queste 
astrazionî "'suppori'iàtn:o::tìn : gioco tlisda-
'ma, dove la totalità dei pezzi sia't'i-
dotta aqu^t^tro rfct^j^effé dove natural-

: mente noU;.,QÌ sia m'odo dì cadere in 
storditaggini. 11J evidente che qui la 
vittoria ,npn puòress^ere decisa, -̂̂ ^ le 
due parti essendo assolutamente Veglia­
li, ™ se non con una, tattica abile, ri-
Bultato 41 qualche potente sfòrzo:*iin-
tellettuale. Privo delle risorse ordina-

por, prodlàfnàî e che 1'alta-potenza del­
la rifieKsione è spiegata molto più at-̂  
tivaiiiieut^fè; con maggior profitto dal 

: modesto giòco della ' dama, che da ^ ttitf '̂ 
ta la laboriosa futilità dògli scacchi. In ; 
tìne'st'ulLìmo "'iocoiidove i-ipezzi sono 
dotati di movimenti divèrsi e'bìzzlrrìl 
e rapp.re§.9ptano, dei valori diversi e va-

> , a i - j ^ . V - ^ ' " . ' ' ' ' ^ - X | 1"^T^ - i _ x 

;riati;vlaicbmpleasità: è.presa, -n-; ^^roi 
,re molto comune, -^' per prpfonditài 
J»latt&nzio,ne. vi '̂agiace potentomeute.: 
Se essa si allenta un moméhtb, sì 
de.in eia-ore; da cui risulta una por-
dita ;'i)df uria: disfatta. Sicconie i movi-
menti possibiir sono, non sòlàmeùte 

.variati, .rn̂  ineguali'in^;potenza, le vi-̂  
cende titsimili'erróri sono assai mol-

- . - - 'Tr- ' 

. • 

1> 

vm^ 

i e questa iocfeasiono 

ej e in nove casi sopra dièci, 
Je^Hi'gittbcatî rei attento,: c^^ 
ne^non il più abile. jS"eHa dama,al. coî î  
-trariO) dove 11: movimento Viè semplice 
..nella sua Bp̂ cie ê  noti, subisce che pie-: 
.cole variazioni, lo probabilità d' inna-', 
vertonza sono .assai minori, e Patteiw 

.;ZÌone non essendo assolutamente ed: 
interamente àccaparratàj flutti i van­
taggi acquistati da ciascuno dei gioca­
tori non possono ossero' acquistati chej 
con.una perspicacia superiore; 

rio, Panalista ^éatra^^neUor spirito dèi 
suo avversario, s'Identifica coirlui.ie 
spesso ecopre con un solo colpo d*oc-
chio l'unico, mezzo -—nii-^iezzo quìil-
che volta assurdamente semplice '-̂ 'fdi 
coglierlo In fallo o di precipitarlo • •• in 

- - . . 1 ' ' -

un falso cn 
list 

•l '. 

"-^^^nlv " 

Per molto tempo si, e citato il 
,̂.pep la eiia•azionò sopra la faopltà del 
calcolo; e; sono oo'nosciuti deglituomini 
d'alta inteUigenza,cho sembravano pro­
vare un piacere inoomprónsibilo'e sde­
gnavano gli scacchi come un gioco fl'i-
'̂tyòlo, In.fatti non c'è altro gioco,ana­
logo che faccia lavorare di ; più daifa-
coltà dell'analisi. Il raiglìoL'e giocatóre 
4 i soacohi della oristiamtàji non;vpuQ 

« 'sm\ ^ • ) - . 
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cho: più gli ufficiali veneti j 
di .set te atmi.offende, là Mscienza 

W matii doGiir 

iklunesto giud izio ''ì 

ica. Ho tra 
menfci,J quali pvovàtio ctiiaro,co-
met tra gli altri, alcuno ye, ne 
sia^ j l C[Uàlê  pnnaa.di essere^no-

Ì I - . 

minato dal governo provvisorio 
di Venezia, avesse rifiutato (lucl-

,J[p,: stesso impiego ;. (offertogli : dal 
governo austnaco), •unioanxento 
perdìo non:volM^ servire u n t a i 
le, governo. : 

Le 

paese che può ::trar8TO profferire 
È desso, se così'vogllamcMespci­
merò i,upi0 d i queiì/sintpmi im-
-.percettibili, d ie .pur ad un^ occliio 
acuto od; osservatore/rìvelàno di 

10 m un ismo ilU''gra­
vissimo malore. Nessun governo 

v^'^'^^ii 

davvero perisce ..per aver com-, 

^•e'ì 

d'un 

conseguenze da dedurre 

;Oì>sohp; semplici. 

.:iness.o simili ingiustizie e 
sbagli : ma nonhavyi che un go-

^ r ' 

,ed ovvie. Se costùt^ avesse, accon-^ 
^ - , 

sentito a se rv ip uh; potere che j portanza, 

condannava, in cuor suo, oggi sî m ;̂. 

verno /gravemente ammalato iF 
qualejfî ^pòssa corrii^ettere di tali' 

- ^ ^ ^ ' • . . . . 

colpe. Li-è la"'i[uestione per r uo­
mo di statOi e lì la massima im-

;:?? ^^m:.-

> V 

la sua p e n ^ * 
r-'i - ^ •V : • 

- ' . l i 

i 

e m pace 
ne, e - nessun ministero, TOssunà 
Corte dei Conti lo respinge 

• ' ' i l r • -

coiftp un m | ^ C Q , , ? m p t ó r o ^̂ ^ 
;̂  audace/intruso, E di fatti, ea-lì 

avretlDe la legge per, 
5 

..-v: • 

• . ' I -• > 

Comùnque, chiuderò 'questa 

scrittura già troppo lunga colle 
I ' ' , • 

memorahili parole d ' un grande 
storico: «L ' ingius t iz ia è per il 
» corpo sociale quello che un po-
» tentissimo veleno è per il' cor-

- . 

^^1-

,,lQggG bui invàno la giustizia, 
r ' - " 

.^/Uumanità, .l^piti^ioue puhl^Uca 
•'•mM^ 

,--è predet§to#^S:^^^^^^ i' interes-

>rpò uihftnó ; una sola goccia di 
*>> ai funesta sostanza basta per 
r>voorrompérlo tutto, . 'ed affrettar-
» ne tristamente'41tEne. >> L; N. 

-ffi^iiV 

..se hen inteso del paese, 
,,,yenga modificata.. 

• - ^ . - - - • ^ . ^ r " - ' -

Sì, l ' interesse stesso delpaer 

, :e^,. |^pn,|^cpgì,,j^pon t a l ^ ^ u m p i i , . 
con si dolorosi fatti, QÎ G s'inse?> 
:gna ad una nazione il patHótti|-

;Smo, r amor del bene, il culto" 
i ' -

della severa e dignitosa onestà.'. 

Cei'ti politici miopi ci diranno 

' • 1 - 1 ' ^ • •• -
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TUMULTI A FAENZA 

' ' -

Nei' giorni 27 ,© 28 maggio ebberf^ 
•luogo a Faenza delle dimostrazioni pel 
caro dei viveri. 

una massa di popolo si reco sotto 
uUe finestre della Prefettura, dove si le fine8tre,„deUa Prefettura,, dove 

a rifùggiàtb^:l'é9àtt^é"''fòv 

Sono di ritorno da un éscumone'^ 
neir Emilia, iieìia Lombardia e neTYe-
neto.B in qijoatì" giorni ài generale 
apprensione pel caro dei viveri, mi coT-
jpì Jp^tementò la enorme differenza dei 
prèzzi che verificai esistere pél pMe 
nelle diverse città percorse. B pel^a-
ne Manco ho letto il pi^ezao/niedìo di 
cent. 64 neiriUmìlia, di 62 a 66 in 
Lombardia, di 80 a 96 (àìao ottanta a 
novantasei) in Padova^ di 45 pel imie 
di mistura e scuro neirEmìUa e nella 
Lombardìaj ,'di 66 a .80, (dico sessanta-
sei a ottanta) in Padova —• di 40 pel 
pane Liebig oyanquo^ ma di 60 in Pd^ 
dova. . ; • 

Sorpreso di ̂ tale fatto abbastanza' 
stravagante ed abbastanza grave, ne . 
feci argomento d^ interlocuzione con 
un buon Padovano, iu queLnoto cafi'è;. 
Pedroccliì.'E dessOj quasi impennando­
si risposemi; «È l'Internazionale cheir 
tónta proniuóvere lo sciopero. ))" 

.Eisi meco, e soggiunsi; Anche i l . 
uè congiura quiicoirin*-

ternazionaìe-per sollevare il popolo coir ; 
I r I - • ' 

la scusa,,del paney» 
Ma duBitàndo che beh altre e ve^ 

re cagioni mantenessero questa aaoraa^ 
lia annonaria padovana^ volli Verificare 
se mai lo fossero il maggior costò del 
vestire o delle pigioni o della vita o 
del grano o dell' agricoltura. ITùlIa di 
tutto questo. Anzi, conobbi che lo stes-
•éo grano è; relativamente a buon prez­
zo sui ricchi mercati padovani, ed assai 
ubertoso ne è, il^raccolto in quelle,fe^-
tih pianure.-\ ' ' "^'' [ 

Io vorrei essere smentito dell'aver 

Nuovo genere di comrtftif'cio 
. 1 ^ 

à 
• ^ r-

^ • ; ^ ^ ^ 4 . . 

,e un « affare » cosi mìnimo, 
un cosi mescHino, « dettaglio >> 
non "può avere alcuna seria inr 
fluenza suU' andament/^..-^^^"«^^^^^ ,. ,̂ _. u,̂ *̂* ,:«.̂ |j,uua.. -i^Doeue 1 codesti 

:polij;ids'ingannano: a partitp^Upn 
, già^ eh' io voglia sostener^ ,qui 

,; gpffamèilté: che dall' esito di tale 

era riiug 
conte Morezzoni che era stato insulta-
to e minacciato. 

Sabbato a Lecco, giorno di grande 
mercato, c'era un bel giovanotto mi­
lanese con una cassettina aSpèi^ta ap­
pesa al collo: indovinato quale merce 
vendeva? Non si tra,tìava di vendita, 
ma di compritar^sao acquistava vì-
glìetti di Banca dì qualunque sito cho 
si ritenevano fuori di corso, o che. 
p'ovvidensialmente ai sono dannati al~ 
rostracismo. ,. 

Non faceva che gridare^ppr la pìaz-
zat'"^ùrphè lion siehò'falsi li accetto 
tutti,, e quindi un movimento gone-
ralp verso, lui e V operajo^^^^J î̂ conta-
dino, e il piccolo negoziante che ac^ 
correvano per pigliare i pochi oente-
BÌmi in luogo de' 100, temendo dì per­
dere il lìdio, perchè la cerchia restrin-
gesi ^ Milano, Bergamo, Como, Lecco 
e jéì' gli altri viglietti è quasi gene­
rale il rifiuto. , / 

• r \ I - , 

Dove sei 'filosofìa?'.Bòve sei mo-
«Salita r Codesti immensi economisti han-

r ' 

)rtò>|nai provato il sudore -Che/gronda 
•dalla fronte d'un misero opérajo' o 
d'un- povero impiegato? llanho mai sa­
puto che sia un céntiMmo di meno sul 
desco dell' infelice ? Diranno fréddamen­
te : '̂  ior danno ,,., SpediscandWvi^liet-
ti alle singole Banche, ne ritraggano 
valuta legale (nazionaleV'e tuttMffat-
t o — Ma per far quésto ci vuole da-
.narp. e.sempre danaro!•'' -:' /fê îr • 

In tutta pace, ca.vìmmftfórM in­
cile senza volerlo) voi assecondate sem­
pre ài monopolio de' maggiori 4enentié 

Non è questo ' lucroso cambio, 
una necessità che vói avete creato 

L j 
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a.danho della mìsera claseej a Mhno 
di quella casta, che travaglia per voi 

letto quanto lessi cp' xaiei.pi:op;ri.oc,ohiv 
Vorrei tacére un rimprovera contro 
Pattitudine inerte e pass iva = di quel • i . . r- ̂  , ^ • ^ ̂  • 

Da Porli .enne spedito uà batta-1 ji^^j^jpi^ davauti allf pC : . „^àn i l l t r i ' P^ ' ^ ' ""'̂ '"'̂  feste,:, peyostri teatri, 
elione del 9: reggimento fanteria. 1 _ _-x :„;„„„ Mfi^ .,„À„„ n „_..„„: _v:J 

' Le p 

•ì 

. ^ , 

-j? 

;. questione, dipenda,. <</!':èsÌstènM 
;,.della nazione » e nemmeno quella 

del ministero. Questo fatto è. ri-

'* Simo, non tanto di4 certo 
;per le consefuei'rize che ptìò'lt^^e-

re,, quanto per,,il. t r is t issimo'si-

i . \ • • — ' T , . 4 » • • - # . » 

ed'altri punti delÌ4*i^it- I 

Gli arrestati ammontarono à' 90, 

• ' . 1 . ^ - ' ^ , 

ìiim ì 
M^i^.! 

POLiSTl 
0 ^mmmmmw^mèM Comune di Padova 

Sottoquésto'tìtolo iin distinto sciéri-
ziuto manda le seguenti linee al A l -

'rill^, che)ttìGGàdÒS{&f^ià|a'Ché^mi­
naccia dv inasprirsi. La;questione del 

,î C£Ìrtó.yel panel incalza, e^'iherìtà tutta ' 
^l'attenzione dei mnrìTfiip'ìiV ' 

-- ^ 

èssere altro che il migliore giocatore 
di scacchi;:.ma la forza nel WMaiim?,; 
plica'la potenza di riuscire in tutte ie 

;Speculazionì di ben altra importanza,.,, 
^,4oi(e^o spirito lotta coU!aJi;̂ piritp:. 
; Quando dicola forza,int6ndo questa per-
-. fezioue nel ^AQQQ che comprende T in-
telligenza di tuttri^'ciasKda'$ùrsi può̂ ?̂  

,; legittimamente tvarro profìtto. Essi so-
no non solamente dìversi,.,màcomples" 

-si) e si nascondono sptìsso nelle ]̂ ro-
; fondita del pensiero assolutamente in-
. nacceesibili ad una inielligenz^ ordinaria. 

Osservare attentamente,: è ricordarsi 
dlstìntametjjte, e da questo punto di 

, vista, il giocatore di scacchi capace* di 
una attenzione intensissima giocherà 
molto bene-il Whist, imperocché .le're" 
gole di Iloylé, basato elle stesse so-

; pra il semplice meccanismo del gioco/: ' 
sono facilménte e generalmente- iiitel-
ligibili. 
. Del pari, avere una mpmoria fé-
dele'e seguire i dettati di un libro so­
no dei punti che costìtuiacono per il-
Vblgo iil swwwMw del bravo giocatore! 
Ma sif^èuiei oasi posti al di là della 
regola^ ìn^ oaì si manifesta [il talentc^ 

e più iniqua delle usure. 0 vorrei al 

ed impresario accorresse colà per elide'* 
re^qol: concorso della-palnificazìòn^é utì̂ ^ 
abuso iSfnllificabiiej e per prevenire 
,dei aiali e degli seioperi> la cìai^'ridi­
cola accasa si,ritorce sai fantasma inW 
teraazionaìe io'rossOj da chi non sa me- | 

iglny; adempirla proprii doveri ^cittadi|# 
:,ni; e.datchi, per ìscaricarai da questi 
propri, doveri, fa appello alla elemosi^:; 

:^ - •• • . . 1 . - ( • 

na altrui 0,ad unav:;impriyniia carità^ 
til^vero bene sorge dall'impedire il 

male», — , ; ,; 

f'̂ *' 
le vostre statue, pe'vòstri' 

È ' voi avete incoraggiò civile di 
^^lamentarvidellè^ popolari manifestaèio-
vmì? PerBuadeteyii 0 signorij che 'quo* 
.sto. popolo è mite e'tollerate'^ièlcjj 
^perchè ama davvero la patria suaysl̂ Ctai 
taliaj;'e ipro^ur^te .almeno dì imitar-; I 

-lo. se ; le vostre fòrze aifrantè non i 
vi permettono di fare di più. '•'•-> ì 

.1! 

a 

Lecòo 1;6;74- . 1 

I r 

T;doti:.,M. 
i 

' I 

j I 

' j 

I l^ 

deiranalisi; esso fa in sileazib^ ima folla 
'1 ^ - . . . • > , • 

4fjdì/bssérvaziù^nî ìe di dedtizioni. I suoî ' 
• partigiani ne fanno forse altrettanto'; 
,..Ò la.,differ§Rz;a,dellaipo,rtata nelle co-
Ignizìoni còsi acquistate non versa tanto 
sulla validità della dedazione; ,,q.\ianto 

à deirosgervMorié. '; 
, .uB'importante, il principale consiate 
•ftbel sapere ciò che si deve osBervare.Il uo-
•iStro giocatore honsl limita al suo gio­

co , e sebbene questo gioco sia l'og­
getto attuale; delia sua attenzione^ pu­

lire esso non respinge per questo lei 
«dednzioni che sorgono da, oggetti strar 

niód al*'fÌoto/:teo esfimin^ la fisio­
nomia del silo avversario, e la para^ 
*̂gona atteutam_eate con quella degli 

; altri: esso considera la maniera colla 
?^qualo ciascuno distribuisce le carte: 
..esso numera ' spésso,' ffali^ agli sguar­
di cho iasciansi sfuggire i giocatori 
soddiafatti, i trionfi e gli onori uno 
ad uno; Esso notaf.̂ -̂ gni movimento 
della fìsiouoinia, a misura che i r gio­
co va innanzi,, ̂  raccoglie un capitale 
d' idee nelle espressioni varie della 

'.certozzaj della sorpresa, della vittoria 
HO del cattivo umore* Dal modo dì rac-i 

.•-! 

^ 

cogliere una levata^ esso indovina se 
% stessa persona ne può ta!#*iitfà sé^ 
coada di seguito. Easà'ridonosce quello 
che è giocato per una fìnta, dall'ariij-
cop. eui vi|ge gettato sulla :taivoìa. . 

Una ,prol accidentale, in volontà-
ria^ una carta che cado, o che si ri-
tppa per., caso, che si raccoglie con 
ansietà o con noucaranzai il conto 
della,levate^e^l^ordiae nel quale'sfeò 
disposte;: ^^lmbarazzo, l'esitanza, la 

i ir 

vivacità, la trepidazione^ — tutto è 
,̂ per esso. ; Biqtomo diagnosticò, tutto 
palesa a questa percezione, -^ intui­
tiva in; apparenza, ^ il vero stato d»llé< 

, cose. Quando sono fatti i due o tre 
primi giri, esso possiede à fondo il 
giqco che sta in ogni-iriàno, e può da 
allora giocare le sue carte con perfet­
ta conoscenza di causa, come se tutti 
.gli altri giocatori avessero messe ih 
mostra le loro. 

La facoltà d'analisi non deve es­
sere confusa con la semplice ingegno-
eità: imperocché, mentre l'analista è 
necessariamente' iiî fegnoso, accade spes­
so cho slfeuomo ingegnoso sia assoluta­
mente incapace di analisi, Xà facoltà 

:i 

• # 

di combi.uar,ò, 0 costruttivirà: ber,ia J 
"qUàló '̂Si naàriifesta gcnoraln^ontc:; que- { 

' . ' i l i t ^ b '' -rilfi'3'iij ' 

sta ingegnosità, ' ed alla quale ! i f r e - j 
nologi'-^o^be 'secondò iM^'hanriò ter- ] 

Sb'-~ assegnano un organo a parte, — | 
supponendo olle ossa §ià, una facoltà | 
primordiale^'h'è' moetràtà'ln esseri la j 
cui intelligenza era limitrofa all'idiotìa, i 
assai spesso per attirare ,,ì'aÉtéiis!iione1 
generale degli scrittori psicologlstì/Fra 1 
l'ingegnosità e Vattitudine ..analitica, j 
c'è uiia.dilfei^ehza iSolto più grande, ì 
ohe fra r immaginativa e rìmmaijina-l 
zione, rìia d'uh carattere,:rjgòrosaménte 1 
analogo. Insomma sì vedrà che l'uo- '^ 
ino ipgegnoso .è^ ŝempre pienp.d';imjha- ;j 
ginativa, e che Faomo veramente ìm- j 
magiaativo non è mai altra .cosa che \ 
un analista. , 1 

• • \_-J^i-'- • • - • . ' • • •_• 

Il racconto'che segue sarà pel let-J 
tore un commento luminoso deljî  pro-»! 
posizione da me avanzata, , , , I 
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Mli.albO'iìciunicipàie sonò esposte queste 
lìàte'̂  coir elenco degli elettori aggiunti ed 
eliminati, v 

I reclami devono essére prodotti entro 
io giugno alla Prefettura. . 

: Pifoijqvitiamq tutti coloro Che hanno 
diritto all'éìSiorie-a verificare la loro si-
tuazione. ' • "'-

i La prossimità delle elezioni generali, 
die senza dubbio avranno luogo entro l'an-
4gy,'servji di sprone per farsi iscriverp. a 
tutti quelli che ne hanno dlfifto. 

Mai come .ògei-la nazione^ebl̂ é : biso-
fìrno òhe tutti i.cittadini^ riel limite dfrioro 
dirittî '̂ 'còncorrano a migliorarne le miser­
rime condizioni — frafquesti diritti, per 
la minoranza che ne va fornita, V eletto-
ralc è importantissimo, ^on. lo trascurino ! 

% famisi US lls d©l SS-icf&vsro ten-, 
gono in massima una condotta veramente 
scandalosa:::ingolentì-sulle pubbliche- viê  
insubordinati all'interno. Taluni sbno per-

coi loro 

consacràtido proprietà dei bondvisi OT 
tolici quell'istituto. 

• S|j-u^6Uiie. dei cpn8Tg;lÌGrì -comu^ 
nali h ^ ^ l ì a t o in proposito, ciò de-^ 
Yoai attribuire non ad apatia, o peg­
gio a, negligenza onde non sia sancito 
quanto è contrario: al vero progrosso 
m,oraìe,.;éd aile^.libere' istituzioni^ che 
ci costaifono sangue e aostanzej e sa­
crifici immensi, ma veramente ed e-
BclusivaUTiente perchè era del tutto inu-
tile di parlare. 

I fatti sQnp; duello che sono. 
E'iétìtttto' ha per base indiscutibi-

le Tatto di fondazione 30 settembre 1869 
atti Bertij nel qiiale gì statuiva che 
ìlvescovo sarebbe il jpa r̂owo. :. 

': Era,:possibile ^diì^odìficaiS^ale 
att ó P ]So, certamente. 

Per.la,disc|^ina e per la moralità 
e buona educazione l'art, l ì dello Sta-

» 

corre, obbligo iiayero di premettere questo 
Idiimrum rubato a Dante ad ffià rela-
zione sul terzo trattenimento dalla SocieiF 

^ ' I 

Paolo Ferrari offerto sab^ato; sera a un 
elettissimo pubblico. Pare infatti che la rò-
cita accennata abbia iniziato una nuova e 

. I 

•'..'wir 

fìnp in carnspondenza.e; 
antichi siipnori, frati Camilliani e si ri­
bellano arditamente ai loro nuovi superio­
ri, spargendo ovunque la zizzania. 
^ Oncte' sorvegliarli da vicino; è' provve­

dere come si conviene alla loro educazio-
xi'e,' bisognerebbe stabilire le offìcìri'e înter­
ne; ma le forze economiche dell'Istituto 
non Ip pemettorioj aiiche perchè .ultima­
mente si dovéti&o, con grave dispendio, 
pratiq£|i;ê l„dìyersi, restauri indispensabili nel 
fabbricato^ del riparto femminile. 

• In conseguenza, onde apportare un ri­
medio efficace*-a;tanto e sì gra^g Jis(^djp,; 
sarebbe assòlutàrhente necessario, che in-
tanto, e senza titubanze, il Consiglio di 
amministràziohfe allontanasse dall'Istituto i 
più insubordinati ed insolenti; e poi d'ac­
cordo coi MunicipiOjvsi'.costituisse un se-

io néf fatìciuUi • come sta parato OrfànÒtroTio per 
disposto nelle regole^fondamentali lòll'I-
stituto — altriihèhti''iri^'qnei fagfei, chè>;: 
dovrebbero diventare buoni ed onesti.arti-^ 
dani, avremo un semenzajo di furfanti e 
sanfedisti. ,'' 

Le spese ìnsailli é^lo: nos<i^^ 
f^aiasrafta'' '«̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  M BrogressO-àì 
Piacenza: ' ' 

. ' ' I . . I • - r • 
• • • • , 

'* Per la festa dello Statuto non^.avremo ;, 
quest'anno Ih messa da cam-po e le lu-
minarle in Piazza Cavalli. La Giunta ed 
il dorisiglìò' di' buon accòrdo, hahna ere-;; 
duto bene di aderire ai desiderii espressi 
dal. pubblico e . dalla stanipà ' qoU' erogare 
la somma, che sQnm seminata nella fe-
stqper lo Stakì^o^à scopo di beneficenza.,, 
' 'Lk%òtizìS'noi] ha bisogno di Imigtit 
commenti; Ntìi vorremmo che l'esempio 
del Municipio di Piacenza, fosse^imitato dal 
Blunicipìo di -Padova ; che le sòmmè'̂  che 
andranno sprecate m palloncini, in fuochi^ 
a'artifìziò, ih addobbi, i^enissero èfògate a 
benefìcio del .popolo sofferente. Xosi ne 
guadagnerebbe la moralità e l'umanità-li 
colle feste non si fa nulla e molto menò 1 
con feste a cui il popolo. amrriette:iniuna 
importahza^'^impèrocchè'io Statuto'non è 
fatto a suo vantaggiò; modificate lo Statuto 
^ ed allora anche il popolo pot!:;à, ^prendere 
parte alia fèsta. 
' ' . ' ' 'Ki i t t 'Statuto |«o& llfl»c«»ll e p&r-

Eiceviàitio la seguente:! 
All 'onorevole Direzione del perio-

-ijiÌGO'ìp Bacchiglione Padova., 
Kella cronaca cittadina del 2 core. 

8Ì fa appunto che nessuno dei liberali 
consiglieri comunali, che pur sedeva­
no al Consiglio V corr. abbia parlato 
contro r articolo che pone il Dìscolato 
gotto il ciilitto patronale del veaoovoj 

tuto approvato, stabilisce che vi sarà 
un direttore ed iin vie e-di rettore no­
minati dal.iOonsiglio di amministrazio­
ne, non già dal vescovo. 

• È vero che rart icolo 12 successivo 
stabilisce che la istruzione religiosa e 
m.^rale sarà data da un sacerdote,scelto 
dai vescovo patrono, ma proposto dal 
Consiglio. 

•Pofcevà^i forse: evitare la parola 
' morale o religiosa in tale ìndole (atti 
«Berti) d'istitiitc^P Kwi credo^^anzi re^ 

puto impossibile àllo'stato attualo delle 
cose. • * 

Quando là fondazione non avrà più. 
per base il rogito Berti, allora i con­
siglieri couiunali.|li^erali potranno par­
lare come/'si; deVe^ il linguaggio del 

j jtrogresso civile-morale. 
^ Una parlatiua di próllsta, per no­

tizia dei presenti, se non era ridicola, 
non era^ seria. 

\ , , 

Ohe la Giunta municipale nomini 
invoce^^,consiglieri dell^pMtutq per-
Ìòrie:chè; non.^odorino di sagrestìa, ma 

'véramente liberali, ed allora^l'istituto ; 
^^c,ompatibilmente.,,coir atto Berti, sarà 

degno delle liberò isìiiuzioui,'alj>2Ìl^ 
possibile. 
r;:V l i r G i u n t à pii;ò e deve fare ciò cffi 
noli potevano fare i consiglieri, 

^ , I , ' ' . ^ . ' - , - II' '-"•'': 1 ; . ' '. 

Yòglia,,^podestà direzione pubblicare 
questo céhnOj * onde il pubblico sappia 

1 

più prosperósa esistènza nella unione, tan­
to rilevante ò la dittcrcnza che ebbimo a 
riscontrare fra la. recita del 29 aprile e 

• • ; . 

quella a^cuì assistemmo ultimamente., Le 
speranze cosi, che sul buon andamento del­
la'Società concepimmo al suo costituirsi,e che 
alquanto dileguarono alla recita del 29 aprile, 
tornSuoWiorire nel cuor nostro, e ci lusin-
ghiamo che col volgere d'un tempo non 
molto lontano troveranno il loro appaga­
mento. E davverb che se la Società con­
tinua di questo passo, un felio^avvenire 
la attende, e dal suo seno potranno ukire 
nuoni artisti ,'.•-" 

La casa nova del Goldoni fu la com-
- } ' - • - • . . • . ! _ , 

media, la cui eséctfeìonc ariimòdó strappò 
l'altra sera gli applausi del pubblico, e: 
quelli> anche del buon cronista, chó' fu con-: 
tento conile un abate di veder una cosa;; 
fatta con garbo, clie poteva finalmente dar& 
gli l'occasidiìè di dir bene del prossimo.'^ 

Le graziose signorine Salvadego e 
Einaldi han recitato Hssaibene.e bene pure 
16 altre delle quali ci è doloroso ignorare i 
nomì,percliè meriterebbero al pari.delle altre, 

: due un posto in codesta grama relàzione.I loro . 
nomi veramente potemmo rapirli cosi di4 
volo à qualche crocchio di soci, sericamen-> 
te gallonati, ma ci sfuggirono subito dalf* 

#ia^labile memoria, e tutto questo per hi 
^mancanza di un po' di manifestò che^. 

facesse conoscere al pubblico i nonli dei 
recitanti, . > 

cliilograrami, peso 'medio di un b o v e -
Tale ^auménto,: che ripartito sul peso; 

iventerebbo insignificante, i macellai 
non lo vogliono: perche non possono 
riversariio P onore sui consumatori. '[ 

E non possono, fare -questa gira,; 
perchè hanno mantenuto i prezzi altis-^ 
sìmi della carne, almeno per i consu-' 
matori non romani, quantunque ^l'imr* 
porto delle béstie fosse diminuito dà 
qualche tempo. Sabato i congiurati giù-; 
rarono lo écii^ero nell'ammazzatorioit^ 
uu romanOj puro sangue, raccontando-,; 
c i l a congiura,, aggiungeva;, ù E ' m a n i 
co poco che non nascesse il morto, n 
Lo che vuol dirtì^^i^he i'i^CoTigiuratit^i; 
miiiacciiavono di adoprare fra lor^^' 
coltella che lo sciopero lascerà inope--

rose!• 
: ; I giornali di Roma, giuntici oggi 
(3 ) . annuiiciauò che i macella], conti­
nuano à tenere aperte le'loro botteghe. 

•mMì 

- . : J ^ L . : ^ : | 

' IMV 

. VENEZIA — Il Tempo^ annunci^ 
che alcuni ufficiali veneti, si sonap re r 

'^'sentati al Prefetto pjeV-.iutoreèaarlo, ad 
appoggiare la loro causa prosaoi l mi-, 

: histero •— lì Tenipo^ e;'icoii .molta .ra-f, 
gione, trovava più.opfiortuno che gli 
uffiziali anziché dal- Prefetto si recas-: 

- . -• 

Scrive Ta Ga^. dP 

' • r - . i ; - ; ^ . 

'•m 

i-

i l veroAtato delle cose. 
Con tut ta stilila 
Padova 2 Giugno 1874, / 

Un còmiqlière comunale 
Poco abbiamo da aggiungere anche 

dòpo questa bellieaiiaa lèttera : il ò'bnTt,;, 
sìgliere che ci scrive è appunto uno ^ 
dì- quei liberali a cui accennava i ' a r - ' 

iticolò™'cì-Òtìacà del 2 corr. • . 
Noi crediamo C\\Q il meno male siM 

nemico, del bene: —. noi ' 
A- I - 1 ' 

' - \ t ' - j J H I ' ^ ^ 

oggi .e[ sempre possa e dcDiba un Obu-
siglio comunale-che sì informa a lì-
bei^ifprihci'piì'^ ròspingere queste carità 

i^^elosG^ queste pie fondazioni sctrt/et^if 
i^ ie ; finche il Comune si adatterà a 

• Del sesso forte^yjOTÒno valorosi cam­
pioni il sig. Tosini {Loreyizhx) al quale sv 
potrebbe afiibbiare F appellativo di macchia^ 

•• >• . ' , . ; ,v . ' • : • • , ' • . . ' • ' • • ; , • . ' ' . 

•e'il sig. Bassi, a cui però raccomandia­
mo di temperare quella sua foga declamatoria, 
e d'abbassare. almeno d'un-tono la voce ta-
lora strillantìssima.' 

Nel sig. Erizzo trovammo una minore: 
affettazione, ma non cessiamo per questo 
dall' esortarlo caldamente a.dimentìcare qî  
che gli i^iniané'ancóra del suo fare ma-
nieratò): 

DopóAil lA 0 il n i atto, non .ce ne 
s^ricòrdìamo bene, due gentili 

levarono. daffli scanni della platea. U,?1Q j 
ivassisesi al cembalo, svegliarono dai tasti • 

velocemente corsi una magia di 'suoni'-
elettrizzanti. 

signorine si 

•iKfl-

Un bravi di cuore dobbiamo pure agli 
,ri che precedettero e seguirono'que 

n intermezzi ' 
i r L . . . " 1 . - 1 ^ ; - ' d ' ' ' T 

» . • . - . -

con 

.• L ^ ^ ^ : ' ^ ^ . ' . 
J -F • . 
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praiism-erc, avremo un istituto tisico ; 
. ' • ' , • • • ' „ ' - ' • " . • * . , , - ' • 

>)lai^carità.dei"Ubej:ali non gli verrà c é r -
'to in aiutò: ed ì più lascioranno cor-
rere, 1?a,cqua per la" sua china^non trtjr^' 
vando pìù^Pil^genza di provvedere co-

'me eira necessario ad un vero isti,tLi|Q^^ 
pei discoli. . 

Osao^asBt?,» ft 'S^fbniiuaseo ^^ le-
ri alle 11 1|2 circa, nell'Aula Magna del­
la nostra Università i l prof. De^Lova leg­
geva un suo lavoro intorno alla vita ed 

•*àlle opere, dell'illustro estinto, . 
Noi speriamo che il discorso del prof. 

De Leva verrà stampato. 

l o F e r r t a r i . — Inpipit vita nova! Ci 

- 1 I . f^tfi-iii^mi 

ero e 
•̂cnlili nel ràllegràire 

•scelti pezzi. ' 
. Alla commedia, fece seguitola farsa piutto- ' 

sto nojosa e stravecchia, ì\ Cam]}aìièUÒ 
Mellxi èpedale, eseguito abbastanza bene,. 
f̂ ma a nostro modo^di vedere inutile; ond'à ĵ 
.che consigliamo ai signori dilettanti dì la-,' 
.̂ sciar da partQqueste,corbellerie.seccagginose, 
e di contentarsi d'una'belTa commedia, la; 
cui perfetta esecuzione sarebbe indubitabile 
9%i:essa uniScnte fossero' rìvati'tìtti 

i loro sforzi. 
• I ' , i l ' 

è sotto la minaccia dì uno sciopero di 
Si dice ohe , dòmènicft.iiuma-' 

celiai hanno sacrificato per 'Tu l t ima : 
volta i loro bovi suU'aitare ' del pub-' 
blico %isogno,,.^,81.annunzia che la car-
ne macellata potrà, durare fino a mer­
coledì. : ••'-'•-

Da qualche giorno in poi, gli abi-
tanti d i 'Roma saranno ridotti a man-;; 
giare tutto, ciò che loro piìÌ6erà, fuori | 
che il solo cibo vorg-mente necessario, 

• 4 

cioè la, carne, "nicf^scììoporo ìu^^ppr òri-; 
o'ìne l'aumento,l'ideila tariffa daziaria," 
che sarà di cii'Qa 10 lire por ogni 520 

sero .presso 1 
TREVISO 

"^^Treviso', ' ' ' ' •̂ . 
m. Sianfo assicurati che nessuna nota 

ministeriale è giunta-a Treviso che si 
riferisci' alla questione della c r i s i m u | 

_ nìcipale. , . , , • '̂ f̂ .;:';• -i 
Porse la voce corsa con, tanta, insi, 

sistenza non,' fu' che un'esagorfizìoue-
1 ' ' L • < 

xxn qui prò quo. ¥\x detto che in unaj 
conversazione seUn-ufficialé il nfitìistrti 

' i • 

deir intèrno avrebbesi mostrato aorpre*.': 
Bò, eh e ̂ elle;;,co udì ziuiii-''^favore Voli in 
cui trovasi il nostro Municipio, venis­
se reclamato un commissario governa­
tivo. -N^)!!;:;pretendiamo di • r iptere^-ÌQ 
parole del ministro, ma soltanto accen­
niamo al loro concetto.,,ÌIGCO tu t to f i 

r » 

.--•Leggiamo nella FroVi 
di B^}}iinQ : ', ' ; 

,La: società òpérUJa'dr Cà ac­
clamava ad unanimità suo 'presidente 
OAorari(^^fir g e ^ ^ f e aiuseppe % r l b ^ l -
di," che accettò,-rispondendo .colla se­
guente lettera. ' i , 

«••MIEI. tìÌBi'':A5nci, ^^- "̂ • •:•'-
7 

« Grazie per 'il, pregiato titolo di 
vostro pre^idènte,:,òn,qrEirio*,-SalLHe»,ì),V 

: Óapreva 19 maggio 1874. 
G.̂  Garibaldi. 

\k 

k - L 1 • -

OLIliE ilOTiZiE ••mm 

Nella, tornata,del 2 la'Ca-

mera approvò il bilaacio. definiti-

vo delle fìnaaze^i^' 

Nella stessa tornata il Se-

' : ' 

• ^ ^ - I 1 -

nfto approvò il prog-etto sui con­

tratt i di' -Borsa'. 
; ' • . - , " • , ' 

^ A Londra un i ndmduò i i -

rò^.,|4ij,.(?olpo dipistiì^^^ il 
.principe di Sassonia Weimar che 

non fu colpito, Questo individuo 

è pazzo. . ^ ' ' 

Avvi A. Maria Direttore 
Il gereuteireaporisahilo ^te/ani Antoniq 

ALLA 

I 

<ji'4óDk1iìimiHÉIIHIHlB>]hì>;ìircMtr-'i*A:'; ^-l.,,J 
,^•;.'tìia]^lH.-«JJ-W^ I !Si'iiLUK^dl'tìEWli*f. . -



. . . . . ^ , - J - • 

-\r:i^ 

- ' 

I -

•Oì u 
2 Ó> '5 "S 

; ^ 
i£ ^ :.tak 

CD t> O P-* 
r:: n \S 

4*M4 

t^J^^S 

?1̂  
I . -' 

^ 

• iMt 

• kfd 

(V: 

J;.,- ' '. 

P 

•^ I 

c 

Si ^ 
ra 

^ 

•f?i» 

( ^ 

:• ^ 

V 

" - 0 ... , * ; 

. bo co 
« C O 

a s a 
I-M. ,0 S 

1= '« OJ 
' - ' £3 a 
.... o a 

-. co ' - fio o 

^ M r^ S =-

e j w M4 *»>« 4-# 

l à ^ .§^ 
re ««^ t4 

e s ? ^ 
« .ffl 

W * ^ 0. 

' - ' W - > ^ «S ^ 

(ti !- ^ a rt 

o i- § S S -^ ,g -ES « 

2 b»-«4'fetv 
c a < ^ w ' , 

03 Si C3 ^ 

® ^ ® - - . 

o _^ ts o 

1 ^ 

tì ^ 
<0 

ttì 

I -'-

.;̂ t̂n#̂ ;! ;-- i . 0) 

' -
• j . ' ^ , . , ^ - - i ! . ' l i ^ . - : ' ' 

Fopolariia (Iella-Téla; aiririiica 
Leggifimò nella Gazzetta Medica 

(firMe 1Ì1 Màggio 1869). - ^ È mu­
tile di indicare a qual uso sia desti­
nala II'Tela air Arnica Galleanijpcrché 
già troppo conoscinla, non. solo da 
noi, ma in tulle le principali CiUà 
d^Europa ed in molte* d'Anìerica, dove 

Jj^s^cla Galleani è rìcercalìàsìma e qua-
8Ì comune. E beu^, pero lavVotlìrcj 
come molle aUre Tele sono poste in 
eircoiàzione, die hanno nulla a che 
fare colla Tela Giìlieanij e d'arnica, 
ne portano solo il nome. Ed infatti 
applicate, come quella Galleanij sui col-
lìj vecchi indurimenti; occhi eli pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ai 
piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e scialichejWnon hanno 
altra azione che quella de) Cerotto 
comune. Ed è perciò che la Tela al­
l'Arnica Gallèanì ha acquistalo la po­
polarità che gode, e che si fa sempre 
maggiore. 

Prezzo MaM^M 1 scheda doppia 
' lia Farmacia Gaiieahi, via Meravi? 

gli,j24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale dî Jb, 1.20. Rotolo contenèliite 
12 schede L. iOr, 

i vende m l ^ a d o ^ a alla far-
macia Beale alV Università, far-
macie : Beggiato, Vivìarii, Partile, 
Ga^pavinÌ,''iiel magazziiio di dro-
glie Pianeri e Ma^yo air Antenore 
Orda T'erdinando Roberti 

s^''' • 
Este, Martini; Cittadella, Munari; 
Moatagnfha,,. Andolfato ; 
Sindoni ; Udine, Filippuzzif#Por-
denone, Roviglio e Marini; Tol-
xaesszo, Chiùssi; Vicenza, B. Va­
leri; Verona, Fasoli e' Beggìato; 
tegnàg-o, ^..Valeri; Eoyigo, Die­
go; Mantova, Rigatelli; Trento, 
Giapponi e Santoni; Vienna, Vi-
^inger,farm. Karntaersing; N. 18. 
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dei FRATEIL! BRANCA e C." 

Cìr. 0 V e r ' n . o 
Milano. Via S. Prbŝ éVo, 7. 
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ro essere fabbrìflato. uè per Spacciandosi uVuni per imitatori e perfezioualori del F E H N B T BRANCA, avvertiamo che desso non piiò dà nessun alt 
fezìnnato, pcMÌiè verai specialità dei fiateìli Branca e Conip. e qualunque altra bibita per t|uarito porti lo specioso iìóiie di Fernet/noìi potriS mai prò-

'dune tfuei vaotaKgiosi effetti, ificienìci clie si oltcnsoao col Feroci- Branca, per cui ebbe il iilauso, dì molle„celebril4fflediche.„tìi^ 
Mettiamo quindi m Sull'avviso u pubblico perciiè si jjuardi dalle contratiazioni, avvertendo che ogni bottiglia porla UH'eticlictta 

telli Branca,e G.,, e chp la capsula ,tirabrai;|^,ì^,secco, è assicura1,a,sul .ooHo della botLìglia,con altra piccola etiohetta /portante I^iate^sa• firma. -i«-4£,*eti-
cbetta è sotto TeKÌda della Legge per cuì^'ffsìsiScatore sarà'passìbile Ui carcere, multa e clarini. „ , ,, , , '"'•"' 

colla firma deì fra-
:l 

• . I 

Crea. !iamo a'interessa,generale riojiiamare V àllenzione sull'importanza di far uso del vero genuino *';^H,i)^BT-B|j^^^ 
za (ssVendo.Unnica bibita S*,.,"à3L * / t JL «- , O O X ^ lì? i l Ò et* aHova'conosoluta, uomo-lo 

P'^ovano^^^sèguenliiàlrtmcàti: " • - ^:^^i^-^ 

- , '. £ t 1 '. - ' •-<. ^' :- - • -, 1 -

- ' 

1 
'!Spèdita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Severo e di Aprioenai ove neli'anno 18| |4nfieriya' i l cholera morbus, questi risposero subito 

eoi seguente telegramma a lettera.' , ' • ; '••••••• 
, ; S. Severo, 16 agosto'18GB, ore 10.te ricevuto ili Milano ore. 12.25: 

Ai signori fratelli Branca,Via S.Silvestro,5 Milano,Iiit[UQro rimesso agisce bene primordi,giusta esperimenti fatti fornisca aUro,dica,prezzo. Sindaco Maqnati. 
'Ancona 2 dicembre, 1865., • " 

1 

1 
Dalla Resid. MunicmS dicembre 1865. 
•prezzo alla bottiglia da litro, L. S .SO ~ Bottiglia da Boccale L. 8 , r-ìAHa mezza bottiglia h. fl,6© 

liei fioBiinìiteiì'li. ^^«^'i rivendilorjLf='*e faa'amioi acquisto ailviugrpsso , sì nocordenb nno sconltì. . . 
•i ' ' '^ [••• i 1 ' ' - ^i .'. " ' ' 

Spase 'Cimliaiiaggio; e. traspòrto,a'C)ai!Ì-
'2"' • 

'•"i.fVi-Slifhijih'^''""' ^ • • > ' ^ - S Ì ; ! Ì ; . i Hi 

PADOVA Via . . • i .T i%: 

L • 

N. 499, A, era Negzio Drog 
,>!jHarL3#'^,, 

LA GI,AHDlNiERÀ;ÌTÀLlÀiNA vendéanóhe'pei- ctf̂ ^̂ ^̂  case grossissìme Itaiiahe ed Estere ed 

lana e di cotone ec. 
L'avvantaggio evideWe ciie prereTi'ta"'rite1Ìa "vundita detta GSlurdlSeQles'A l ^ i tn l l a im è coHosfiiutissimy nelle diverse Città piiniaritì,d';luÌi», co-̂ * 

m^ Milaj]o,,^;iot;^jio, Genova; .e^givajjgn, IJadova^ Via,.,Pf3d0yo^^^ ^au, lèti:. 'A, tèra Afgozìo. Brog,: espcAVè^ìu-véndita a questa iiUelligcntissimit citta-
'• ni«a i suoi innumerevoli e variatisMÌmi Articoli. Qualunque persona, ancbe cou una jjìccolissima pryva, poti'à peysuadei'si, cbei vei'amBiite'si veude 

t'e^ii^di^Fabbrica. • ; . Ui;lfia«F^e5ne/^ie CIOCCA CAfìliò"^ • 

degli. Articoli e Prezzo cop-rente a prqzzi 
^ P 

'.-

.-j 

-\ 

1 : 

fóii&Bieheria pei* llocno 
I . , 

Camicie Madopolamcon piiUo lavora­
to, tagliate con nUQvi sistemi aX', 3.25j 
3.7S, 3,25 e ;6,5o;; : ;^ 

Idem ili tela lino nostrale filata, a 
mauD ner notte e per gioiao, anche QÓD 
davanti lavollti a L. -i.SO, ^M i QM. 

verntf a Ptaslìone a L, 3-75 e 4-50. 
Idem ili ShìpÈnlg-fiaissìmo qon« petto' 

fautasia ultima nqvìlù a L. 5,25, e ti.50-
Vistoso assortimento iifti-Xamicitì ila-

nella in tutte le dimcnsiofU'à L- S^Stì, 
7.50 ,640^-:: : ; ; 

Camìcie colorate con poìsim ,̂,e,.;6U 
colli a L. 5.5Q*a^S.-™ , ^, 
. Pettorine colorate cou colli e pols^r 
ai da, L,,.150 a 3-r7 

Dette biancJxe liscie o lavorate fan­
tasia da; Lv;.l"50 a 3.*—; ; 
, tj(^lli, tela novità, in diverse foggie 

dV^0; S-'-^^a la mezza dozzina. 
^ Manichini tel^ in tnlte^jìe foggie,. ulr 

tìma novità^ da L, 5.—-, 6.-— e 6.50 
ia mezza doz;£Ìiia. 

Davanti Camicia* ìn grandissimo as-
soriiineoto (500 e più disegiiii da Li­
re ^ . 6 0 a I,, | ,50. 

Mutv'uide in pelujie pesante di tutte 
lo misure, miovo moticUo a L- -5-25. 

Dette in tela casalina cucitura alla 
mano e macchina da L,3*50; -J.- e 5.5U. 

't^m 
,~^^\uiixÌQ^^i AoxiWA di tela cot&Htj'fòr­

te Madopolam Shirllug con lavori da 
L. 2-75, ÌM, 4.25, 5.5p e pliù^^^^^ 
: idem ÙQi^isin^ixié \^\kvh%Q di tela a 
mamche lunghe a U,:6i7b, 7.bO, 975 
«10 ,50 . 

Idem ini tela frJaiida guernite a cor­
doni/da U im^%3^-

Camicie di tela Courtrai guernite con 
tramezzi ricamati, «a L., S.sa a 15.5U. 

CorpeVli 'da letto.JjlS'MVtjiig, g^erivi-
ti cou ricami da L.'3.7S a l0".50. ' 

Idem.̂ MM piquet giierniti ftntasja, da 
,U,5,2S^^'^Ì9.50. , _••,". -; 
'Ctilem in fustagno ìngliìsc, da L.5.K0, 

a ' t . 8,S0. - •' ' 
"Calzoni in fustagno inglese in diver­
si modelli' guerniti, da Ĵp. _3.75 ,_aiJ;|i*J' 
0«tti in pic£uet e ^tlaiie^ da L. %t^ 
a X,, 6.50"̂  , • '̂ . • : . . • 

Delti 'ili Shìrtiiìg e tela Irlanda, da 
•L/g.75 a;7-Sti.;; \; . , : ; , . ; ,„, 

Copviib^stiin,^ cinquanta^ piii dise­
gni anctie-' con ric!imiVa'>L. 2.7S, 3.50, 
4.ò'0, S25. 6;i)(| e a t f 7 > S : 
Accappatoj e Peignoirs, ÌA^ 3.50 n 
L. 16.a6.. 

randioso^'assortimento m Sottane; 
Madopoia ni; Shirtiug, da L. 4-75 a 
L. 30.-^ ? 

Detto CamhricU finissimo con licami 
di novità astrascicodaL. 16,So aL.24-

^ Detto :̂ fl/Vpopoline colorato per in-= 
vcruoV (Novità Parigina.) 

Jl,̂ jiliasuuu assortimento in CnffieUc 
dî  Ittussoia e Jauotiets jbalistalo* da 
( ! f f i -^0a . .L^a.75. y 

Maglie della salute di Lana^pér ^o,-. 
moda,U^ 4.25, 5.50 e.piiì. '^ ' 

flette'gradÌ8siiiié^^^ri.r'6\50,:^7Ì5O 
e più. ,.,,- ..• T" 

Bette per Signora da LÌ ' S;?5 , 4 50 
e più. •:-
, Dette finissime da L. 6.-^, 6.50 e più. 

(li'émbialinisi^iì'buòn Scbirting laW-
rati da JL.:^^^Ò e;4-t- . ; ,' \ 

iretti nceainente lavorati con tra­
menili da U ;4,^0 §,..5-A 

uetLispalliera riccamente guernili ta­
glio nuovissimo :a li. 4-30/5)50 e §,^ 

Una i)e4za ^laJiuo nazionale filata a 
mano per uso di camicie e leiuiuoia da 

Détti con bordo dolorato R I*. 6.25 
là ddxzina. ; 

i ;iu balista chmesE ci>u uoruo a 
' ! • • . 

'̂cò^; Detti in. tela per labacjo Hitvhib 
lotico dìsegiiìf garantiti puro lino aXì 
ré 10.50 ia dozzina ê  più. 
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Jb>zi!pletti di bùona:'tél|i¥0?^^^^ 
Idem in tela puro lino liesante di-

^tse qualità; da L,;'^.^Sji3t*r-, 3.5Ì), 
fcl^Wl^-PF ia mezza dozzina. '̂  

Detti di Svizzera senza apparecchio 
tutto U u c a X . 4.50, S-30» 6.501a Irg 

o//,ina. 

m seis^iii f&leigii.',i4li>as$o 

y.'soi 9:50, li.EiO; 15".—; iS. ^ • • 
a* h- SO''-— • ' . ' ' • ' • , ! - • • ' 

tìcrvizi per 56,.,.12 e IS persone, da 
L/10.BD,*il-Ì'5 •f t ;30,2i \3r2fe3, 
27.75^M'̂ ^3S.̂  '- . \ -,•':.• ..• .:• . 

Mantiii ua favola dìvei-si disegni, da' 
h. 5.-—; 5,S0, J,—^ f pili ,la;Ìi2 Joz. 
; Aasorlimeuto in Asciugamani .tutti 
con ti'àngie, da.L. | 4 — , l6.-ftVtlf*-" 

'=¥ov%UoH'dà frutta a L. 2.75 la 
ll2 doazina, •. ; . 
i r-i- ì ^ •••. • 1 - .1 * • . . i t - • ' • ' ^ 

re colovate 
Î̂ Uim Coperta da letto di pi((uet .per 

uni^„pefsonaj da Xî* 10.50. a Lf 16^-^. 
Una Coperta da letto simile por una 

yevsona e ,mez:iafa^l.. ,lt5p,a,l4.2Ó,^ 
\Vm Coperta da jeùt) gr^ndis^ijpa 

simile'pei!" due persone, da ti- ' le.50 
^ L. 25.™ 

L-

J comjj^^atortdi L^ 50.— riceverann& 1̂ 3 dosa^ina di fazzoUttUm Per L. 100,^ riceveranyio una àozàin^^^ 
î  1 Eifsso^ ̂  :E: ' t U 
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